
Lectio Divina:  
domenica, 16 febbraio, 2025  
Domenica VI del Tempo ordinario  
Beati voi, poveri! Guai a voi, ricchi!”  
La luce del Vangelo cambia lo sguardo  
Luca 6,17.20-26  

1) Orazione iniziale  
 i  ore Ges , i via i  tuo  pirito, perch  ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo, con il quale l'hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. 
Con la luce della Parola, scritta nella Bibbia, Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti della tua co  a  a e  e  a tua  orte  
 os ,  a croce che se  rava essere  a  i e  i o  i spera  a,   apparsa  oro co e sor e te  i vita e  i risurre io e   

Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e ne  e perso e, soprattutto  ei poveri e so  ere ti  
 a tua  aro a ci orie ti, a  i ch  a che  oi, co e i  ue  iscepo i  i    aus, possia o speri e tare  a  or a  e  a tua risurrezione e testimoniare agli 
altri che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di frater it ,  i  iusti ia e  i pace   uesto  oi chie ia o a  e, Ges ,  i  io  i  aria, che ci hai rive ato 
il Padre e inviato lo Spirito. Amen.  

2) Lettura  
a) Chiave di lettura:  
Nel Vangelo di questa domenica Gesù dichiara beati i poveri, coloro che piango o, co oro che ha  o  a e e che so o perse uitati     ichiara  esti ati 
a   i  e icit  i ricchi, co oro che ri o o, che so o sa i, o che so o e o iati  a tutti  I  cosa co siste  a  e icit  che Gesù attribuisce ai poveri, agli affamati, a 
coloro che pia  o o, a co oro che so o perse uitati      e icit    e paro e  i Ges  co trasta o co    esperie  a  ior a iera che a  ia o  e  a vita    i ea e 
co u e  e  a  e icit     e   iverso  a  a  e icit   i cui par a Ges     tu,  e  tuo cuore, pe si che u a persona povera ed affamata sia realmente felice?  

Tenendo in mente queste domande, che scaturiscono dalla nostra esperienza di ogni giorno, leggi il testo del vangelo di questa domenica. Leggilo 
attentamente. Forse senza cercare di capire tutto. Lascia che le paro e  i Ges  e tri o i  te   ai si e  io   e  corso  e  a  ettura cerca  i  are 
atte  io e a  ue cose:  i  a  e cate orie socia i, sia  e  e perso e che so o  ette  e ici, co e pure a que  e  i acciate  a i  e icit ;  ii  a  e perso e 
che tu conosci e che  a  o parte  e  circo o  e  e tue a ici ie e che potre  ero rie trare  e   u a o  e   a tra cate oria socia e   
I  testo  e  va  e o  i questa  o e ica o ette i versi  8 e  9   i pre  ia o  a  i ert   i i c u er i  e   reve co  e to che se ue, perch  spiegano 
un poco meglio il pubblico, destinatario delle parole di Gesù.  
b) Una divisione del testo per aiutarne la lettura:  
 uca 6, 7:  o  oca   a io e  i Ges   e  te po  
Luca 6,18-19: La folla che cerca Gesù  
Luca 6,20-23: Le quattro beatitudini  
Luca 6,24-26: Le quattro minacce  
c) Il Testo:  
 7 isceso co   oro, si  er   i  u   uo o pia e  ia te    era  ra   o  a  i suoi  iscepo i e  ra   o titu i e  i  e te  a tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal 
litorale di Tiro e di Sidone, 18che erano venuti per asco tar o e  esser  uariti  a  e  oro  a attie; a che que  i che era o tor e tati  a spiriti i  o  i, 
ve iva o  uariti   9 utta  a  o  a cercava  i toccar o, perch   a  ui usciva u a  or a che sa ava tutti       ati   i occhi verso i suoi discepoli, Gesù  iceva: 
 Beati voi poveri, perch  vostro   i  re  o  i  io    Beati voi che ora avete  a e, perch  sarete sa iati   
Beati voi che ora pia  ete, perch  ri erete     Beati voi qua  o   i uo i i vi o iera  o e qua  o vi  ettera  o a   a  o e v'insulteran o e respi  era  o i  
vostro  o e co e sce  erato, a causa  e   i  io  e   uo o     a  e ratevi i  que   ior o e  esu tate, perch , ecco,  a vostra rico pe sa    ra  e  ei cie i  
Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti. 24Ma guai a voi, ricchi, perch  avete  i   a vostra co so a io e    Guai a voi che ora siete sa i, 
perch  avrete  a e   

Guai a voi che ora ri ete, perch  sarete a   itti e pia  erete   6Guai qua  o tutti   i uo i i  ira  o  e e  i voi   
Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti.  

3) Momento di silenzio orante  
perch   a  aro a  i  io possa e trare i   oi e  i  u i are  a  ostra vita   

4) Alcune domande  
per aiutarci nella meditazione e nella orazione.51  

a) Qual  i  pu to che pi  ti   piaciuto o che pi  ti ha co pito   erch    
b) Da chi era costituita la grande moltitudine attorno a Gesù? Da dove veniva o cosa cercava?  
c) Quali sono le categorie sociali delle persone che sono dichiarate felici (Lc 6,20-23)? Qua      a pro essa che o  u a  i  oro riceve  a Ges   
Come capire queste promesse?  
    e   ire  Beati i poveri”, sar  che Ges  sta cerca  o  i  ire che i poveri  evo o co ti uare a vivere  e  a  oro povert ?  
e) Quali sono le categorie sociali delle perso e che so o  i acciate  a i  e icit     c 6,  -26)? Quali sono le minacce per ciascuna di loro? Como 
capire queste minacce?  
    ar  che io  uar o  a vita e  a perso a co   o stesso s uar o  i Ges    

5) Per coloro che desiderano approfondire il tema  

a) Contesto di allora e di oggi:  
 uca prese ta   i se  a e to  i Ges  i  u a rive a io e pro ressiva   ri a,  i o a  verso 6, 6  uca  ice  o te vo te che Ges  insegnava, pero non dice 
 u  a su  co te uto  e   i se  a e to   c  ,     -32.44; 5,1.3.15.17; 6,6    ra,  opo aver i  or ato che Ges  ve e u a  o titu i e  esi erosa  i aprirsi 
a  a paro a  i  io,  uca traccia i  pri o  iscorso  I   iscorso  o     u  o,  a   si  i icativo   hi  o  e  e sprovve uto, ne ha quasi paura. Sembra una terapia 
di urto!  
La prima parte del discorso (Lc 6,20-38) inizia con un contrasto provocante: "Beati voi poveri!" "Guai a voi, ricchi!" (Lc 6,20-26); Gesù ordina di amare i 
nemici (Lc 6,27-35); chiede di imitare Dio nella sua misericordia (Lc 6,36-38). La seconda parte (6,39- 9   ice che  essu o pu  co si erarsi superiore a  i 
a tri   c 6, 9-   ;   a  ero  uo o  a  rutti  uo i,   a  ero cattivo  a  rutti cattivi   c 6,  -   ;  o  aiuta certo  a perso a i   asco  ersi  ietro  e  e paro e e 
pre hiere, ci  che i porta    ettere in pratica la parola (Lc 6,46-49).  

b) Commento del testo:  
 uca 6, 7:  o  oca   a io e  i Ges   e  te po e  e  o spa io  
• Gesù ha trascorso la notte in preghiera (Lc 6,12) ed ha scelto i dodici a cui ha dato il nome di apostoli (Lc 6,13-16). Ora lui scende dalla 
montagna insieme ai dodici. Giunto sulla pianura, trova due gruppi di persone: un gruppo numeroso di discepoli ed una moltitudine immensa di 
persone che sono giunte da tutta la Giudea, da Gerusalemme, da Tiro e Sidone.  
 
Luca 6,18-19: La moltitudine che cerca Gesù  
• La moltitudine si sente disorientata ed abbandonata e cerca Gesù per due motivi: vuole udire la sua parola e vuole essere curata dai suoi 
 ai    ra curata  o ta  e te, posse uta  a spiriti i puri   a  e te cerca  i toccare Ges , perch  si re  e co to che c   i   ui u a  or a che  a  e e e 
cura  e perso e  Ges  acco  ie tutti co oro che  o cerca o   ra questa  o  a ci so o a che  iu ei e stra ieri   uesto   u o dei temi preferiti da Luca!  
 
Luca 6,20-23: Le quattro beatitudini  
• Luca 6,   : Beati voi, poveri!     ati   i occhi verso i suoi  iscepo i”, Ges   ichiara: "Beati voi, poveri, perch  vostro   i   egno di Dio!" Questa 
prima beatitudine identifica la categoria sociale dei discepoli di Gesù. Loro sono poveri! E Gesù garantisce loro:   ostro   i   e  o  ei cie i!”  o  u a 
pro essa che ri uar a i   uturo  I  ver o   a  prese te  I   e  o    i   oro   ur esse  o poveri,  oro so o  i   e ici  I   e  o  o    u   uturo  uo o  
 siste  i  i   e  o ai poveri   e  va  e o  i  atteo, Ges  esp icita i  se so e  ice: "Beati i poveri i   pirito!"   t  ,     o o i poveri che ha  o  o 
 pirito  i Ges    erch  ci so o poveri che ha  o  o spirito e  a  e ta it   ei ricchi  I  iscepo i  i Ges  so o poveri e  ha  o  e ta it   i poveri  



Anche  oro, co e Ges ,  o  vo  io o accu u are,  a assu o o  a  oro povert  e, co e Ges ,  otta o per u a co vive  a pi   iusta,  ove ci sia 
 rater it  e co  ivisio e  i  e i, se  a  iscri i a io e   

•  uca 6,   : Beati voi, che ora avete  a e,  eati voi che ora pia  ete!  e  a seco  a e ter a  eatitu i e Ges   ice: "Beati voi che ora avete 
 a e, perch  sarete sa iati! Beati voi che ora pia  ete, perch  ri erete!"  a pri a parte  i queste  rasi   a  prese te,  a seco  a a   uturo   i  che 
ora vivia o e so  ria o  o     e i itivo   i  che    e i itivo sar  i   e  o che stia o costrue  o o  i co   a  or a  e  o  pirito  i Ges    ostruire i  
 e  o suppo e so  ere  a e persecu io e, per  u a cosa   certa: i   e  o  iu  er  e  voi sarete sa iati e ri erete!”  I   e  o    e  o stesso te po 

u a rea t  prese te e futura. La seconda beatitudine evoca il cantico di Maria: “Ha ricolmato di beni gli a  a ati”   c  ,      a ter a evoca i  pro eta 

Ezechiele che par a  e  e perso e che  sospira o e pia  o o per tutti   i a o i i” co piuti  e  a citt   i Gerusa e  e     9,4; cf Sl 119,136).  
•  uca 6,   : Beati voi, qua  o   i uo i i vi o iera  o    !  a quarta  eatitu i e si ri erisce a   uturo: "Beati voi, qua  o   i uo i i vi o iera  o e 
vi  ettera  o a   a  o a causa  e   i  io  e    o o!  a  e ratevi i  que   ior o e  esu tate perch   ra  e    a vostra rico pe sa, perch  cos  so o 
stati trattati i profeti!" Con queste parole di Gesù, Luca segnala che il futuro annunciato da Gesù sta per arrivare. E queste persone stanno sulla 
buona strada.  
 
Luca 6,24-26: Le quattro minacce  
• Dopo le quattro  eatitu i i a  avore  ei poveri e  e  i esc usi, se uo o quattro  i acce co tro i ricchi, co oro che so o sa i, co oro che ri o o 
o che so o  o ati  a tutti   e quattro  i acce ha  o  a stessa  or a  etteraria  e  e quattro  eatitu i i   a pri a   a  prese te   a seco  a e  a ter a 
ha  o u a parte a  prese te e  u a parte a   uturo   a quarta si ri erisce tota  e te a   uturo   ueste quattro  i acce si trova o  e  va  e o  i  uca e 
 o  i  que  o  i  atteo   uca   pi  ra ica e  e   e u ciare   i  iusti ia.  

•  uca 6,  : Guai a voi, ricchi!  i a  i a Ges , i  que  a pia ura, c   so o  e te povera e  a ata, ve uta  a tutti i  ati   c 6,17-19). Ma dinanzi a 
loro Gesù dice: "Guai a voi, ricchi!" Nel trasmettere queste parole di Gesù, Luca sta pensando alle co u it   e  suo te po, verso  a  i e  e  pri o 
seco o   i era o ricchi e poveri, c era  iscri i a io e co tro i poveri  a parte  ei ricchi,  iscri i a io e che  arcava a che  a struttura  e   I pero 
Romano (cf. Gc 2,1-9; 5,1-6; Apc 3,15-17). Gesù critica dura e te e  iretta e te i ricchi:   oi, ricchi,  i  avete  a vostra co so a io e!”     e e 
ricor are ci  che Ges   ice i  u  a tro  o e to ri uar o ai ricchi   o  cre e  o to  e  a  oro co versio e   c  8,  -25). Ma quando i discepoli si 
spaventano, lui  ice che  u  a   i possi i e a  io   c  8, 6- 7     uca 6,  : Guai a voi che ora ri ete perch  sarete a   itti e pia  erete!  Guai a voi, 
che ora siete sa i, perch  avrete  a e! Guai a voi che ora ri ete, perch  sarete a   itti e pia  erete!”  ueste  ue  i acce i  ica o che per Ges   a 
povert   o    u a  ata it ,    ta to  e o i   rutto  i pre iu i i,  e s  i   rutto  i u  arricchi e to i  iusto  a parte  e  i a tri    che qui    e e 
ricor are  e paro e  e  ca tico  i  aria:  Ha ri a  ato i ricchi a  a i vuote!”   c  ,     

•  uca 6, 6: Guai a voi qua  o tutti   i uo i i  ira  o  e e  i voi!  Guai a voi qua  o tutti   i uo i i  ira  o  e e  i voi, allo stesso modo 
i  atti  aceva o i  oro pa ri co  i  a si pro eti!”  uesta quarta  i accia si ri erisce ai  iu ei, cio , ai  i  i  i co oro che  e  passato e o iava o i  a si 
pro eti   e  citare queste paro e  i Ges ,  uca pe sa a  a cu i  iu ei co vertiti  e  suo te po che si serviva o  e   oro presti io e  e  a  oro autorit  
per criticare   apertura verso i pagani (cf At 15,1.5).  
 
c) Ampliando le informazioni: Le beatitudini in Luca  
• Le due affermazioni "Beati voi, poveri!" e "Guai a voi, ricchi!" spingono coloro che ascoltano a fare una scelta, una opzione a favore dei poveri. 
 e     tico  esta e to,  iverse vo te  io po e i  popo o  i a  i a  a sce ta  e  a  e e i io e o  e  a  a e i io e     popo o vie e  ata  a  i ert   i 
sce  iere: "Io ti ho posto  ava ti  a vita e  a  orte,  a  e e i io e e  a  a e i io e; sce  i,  u que,  a vita perch  viva tu e la tua discendenza" (Dt 
30,19).  

•  o     io che co  a  a     i  popo o stesso che sce  ie  a vita o  a  orte,  ipe  e  a  a sua posi io e  i a  i a  io e  a  i altri. Questi 
momento di scelta sono momenti di visita di Dio al suo popolo (Gn 21,1; 50,24-25; E   , 6;   ,  ; Jr  9,  ;     9,6;    6 ,  ;    8 ,  ,      6,    
 uca     u ico eva  e ista che si serve  i questa i  a i e  e  a visita  i  io   c  ,68  78; 7, 6;  9,      er  uca Ges    la visita di Dio che mette la 
moltitudine dinanzi alla scelta della benedizione o della maledizione: "Beati voi, poveri!" e "Guai a voi, ricchi!" Ma la gente non riconosce la visita di 
Dio (Lc 19,44).  
 
Il messaggio di Luca per i pagani convertiti  
•  e  eatitu i i e  e  i acce  a  o parte  i u   iscorso   a pri a parte  e   iscorso    iretto ai  iscepo i   c 6,      a seco  a parte    iretta a 
 voi che  i asco tate”   c  , 7 , cio , a que  a  o titu i e i  e sa  i poveri e  i  a ati,  iu ta  a tutte le parti (Lc 6,17-19). Le parole che Gesù 
 iri e a questa  o titu i e so o esi e ti e  i  ici i:  a ate i vostri  e ici”   c 6, 7 ,   e e ite co oro che vi  a e ico o”   c 6, 8 ,  a chi ti percuote 
su  a  ua cia, por i a che   a tra  ua cia”   c 6, 9 ,  a chi ti  eva i   a te  o,  o  ri iutare  a tu ica”   c 6, 9    rese  ettera  e te, queste paro e 
posso o  avorire i ricchi, perch  i  pe  io   se pre per i  povero    queste paro e se  ra o  ire i  co trario  e   essa  io delle beatitudini e delle 
minacce che Gesù aveva comunicato prima ai discepoli.  

• Ma non possono essere prese letteralmente, non lo ha fatto nemmeno Gesù. Quando il soldato lo colpisce sul volto, non offre l a tra  ua cia, 
 e s  rea isce co   er e  a:   e ho par ato  a e,  i ostra i  ove   i   a e;  a se ho par ato  e e, perch   i percuoti ”  Gv  8,  -        ora, 
co e capire queste paro e   ue  rasi aiuta o a capire ci  che queste paro e vo  io o i se  are   a pri a  rase: " i  che volete gli uomini facciano a 
voi, anche voi fatelo a  oro!”   c 6,      a seco  a  rase: " iate  isericor iosi, co e    isericor ioso i   a re vostro!"   c 6, 6   Ges   o  vuo e 
ca  iare se p ice e te qua cosa, perch   o  ca  iere  e  u  a   ui vuo e ca  iare i  siste a   a  ovit  che Ges  vuo e costruire viene dalla 
nuova esperienza che ha di Dio, Padre pieno di tenerezza che accoglie tutti! Le parole di minaccia contro i ricchi non possono essere occasione di 
ve  etta  a parte  ei poveri  Ges  or i a  i avere   atte  ia e to co trario: "  ate i vostri  e ici!" I  vero a ore  o  pu   ipe  ere  a ci  che 
ricevo  a   a tro    a ore  eve vo ere i   e e  e   a tro i  ipe  e te e te  a ci  che   a tro  a per  e   erch  cos      amore di Dio per noi.  
 
Il discorso della montagna, il discorso della pianura  
•  e   a  e o  i  uca, Ges  sce  e  a  a  o ta  a e si  er a su u a pia ura per  are u   iscorso   c 6, 7    er questo a cu i  o chia a o i  
" iscorso  e  a pia ura”   e  va  e o  i  atteo, questo stesso  iscorso    atto su  a  o ta  a   t  ,   e    chia ato il "discorso della montagna".  

•  erch   atteo cerca  i prese tare Ges  co e i   uovo  e is atore, i   uovo  os    u su  a  o ta  a  ove  os  ricevette  a Legge (Ex 19,3-
6; 31,18; 34,1-       su  a  o ta  a  ove ricevia o  a  uova  e  e  i Ges    
 

6) Preghiera del Salmo 34 (33)  
 Gratitu i e  ata  a u o s uar o  iverso”  
Be e ir  i   i  ore i  o  i te po, su  a  ia  occa se pre  a sua  o e   
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.  
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.  
Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.  
L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e ve ete qua to    uo o i   i  ore;  eato   uo o che i   ui si ri u ia   
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.  
I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.  
 e ite,  i  i, asco tate i; v i se  er  i  ti ore  e   i  ore   
    qua cu o che  esi era  a vita e  ra a  u  hi  ior i per  ustare i   e e   
Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde.  
 ta  o ta o  a   a e e    i   e e, cerca  a pace e perse uir a   
Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto.  
Il volto del Signore contro i malfattori, per cancellarne dalla terra il ricordo.  



Gridano e il Signore li ascolta, li salva da tutte le loro angosce.  
I   i  ore   vici o a chi ha i  cuore  erito, e  i sa va   i spiriti a  ra ti   
Molte sono le sventure del giusto, ma lo libera da tutte il Signore.  
Preserva tutte le sue ossa, neppure uno sar  spe  ato   
 a  a i ia ucci e   e pio e chi o ia i   iusto sar  pu ito   
I   i  ore riscatta  a vita  ei suoi servi, chi i   ui si ri u ia  o  sar  co  a  ato   

7) Orazione Finale  
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere  e  io  a vo o t   e   a re   a che i  tuo  pirito i  u i i  e  ostre a io i e ci 

comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma 

anche praticare la Parola.  u che vivi e re  i co  i   a re  e   u it   e  o  pirito  a to,  ei seco i  ei seco i    e   


